
Attività ambientali

circa 1,5 mln/ton
totale rifiuti gestiti

oltre 35 mln mc 
quantità di acque trattate

circa 75%
rifiuti recuperati 
sul totale rifiuti recuperabili

Eni Rewind 
global contractor Eni 
presente in oltre 100 siti 
di interesse regionale e nazionale

9,0 mln mc
acque riutilizzate per uso 
industriale e ambientale
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L’attività ambientale è svolta da Eni Rewind, la società di Eni che opera 
in linea con i principi dell’economia circolare per valorizzare i terreni, le 
acque e i rifiuti industriali o derivanti da attività di bonifica, attraverso 
progetti di risanamento e di recupero sostenibili, in Italia ed all’estero.
Attraverso il suo modello integrato end-to-end, Eni Rewind garanti-
sce il presidio di ogni fase del processo di bonifica e della gestione 
dei rifiuti, pianificando sin dalle prime fasi i progetti di valorizzazione 
e riutilizzo delle risorse (suoli, acque, rifiuti), rendendole disponibili 
per nuove opportunità di sviluppo.

INIZIATIVE DI RILEVANZA 
STRATEGICA
Il 30 giugno 2023, Eni Rewind ha acquisito il 30% del capitale sociale 
della Labanalysis Environmental Science, società leader nel campo 
delle analisi ambientali, con lo scopo di rafforzare l’offerta integrata 
di servizi ambientali da proporre sul mercato esterno e consolidare 
il presidio in un settore fondamentale per il corretto indirizzo delle 
soluzioni di risanamento ambientale e gestione dei rifiuti.

A luglio 2023, Eni e Edison hanno sottoscritto un’intesa che sanci-
sce la collaborazione tra le due aziende per la gestione dei progetti 
di risanamento ambientale in tutti i siti industriali conferiti nel 1989 
da Montedison in Enimont. L’accordo regolerà il paritetico concorso 
economico per gli interventi di bonifica, già da tempo avviati da Eni 
Rewind e Versalis, in esecuzione dei progetti decretati dal Ministero 
dell’Ambiente. L’applicazione dell’accordo sito per sito, con le relative 
attività di pianificazione, condivisione dei costi e rapporti con le istitu-
zioni, sarà coordinata da un Comitato tecnico-giuridico congiunto tra 
le due società.

ATTIVITÀ DI BONIFICA 
Sulla base delle competenze maturate e in accordo con gli Enti e gli 
stakeholder, Eni Rewind identifica i progetti di valorizzazione e riuti-
lizzo delle aree bonificate, consentendo il recupero ambientale di siti 
ex industriali e il rilancio dell’economia locale.

Eni Rewind opera in 17 siti di interesse nazionale e oltre 100 siti di 
interesse regionale, negli ultimi anni ha consolidato il suo ruolo di 
global contractor per tutte le realtà Eni.
Tra i principali progetti di bonifica presso i siti di proprietà, si segnala-
no in particolare gli interventi presso: Assemini, Avenza, Brindisi, Cen-
gio, Crotone, Gela, Porto Marghera, Porto Torres, Priolo e Ravenna.

Di particolare rilevanza è il Progetto di Ponticelle, a Ravenna, dove Eni 
Rewind è impegnata nella valorizzazione dell’ex area industriale, at-
traverso la messa in sicurezza permanente del sito e la progettazio-
ne di interventi mirati per la riqualificazione produttiva. È prevista la 
realizzazione di una piattaforma polifunzionale di pretrattamento dei 
rifiuti in partnership con Herambiente e di una piattaforma di biore-
cupero (biopile) di terreni che potranno essere riutilizzati nelle stazio-
ni di servizio dopo interventi di bonifica, riducendo lo smaltimento in 
discarica e il consumo di risorse vergini.  Al riguardo si segnala che a 
giugno 2023 è stato ottenuto il Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale (PAUR) per la realizzazione delle piattaforme di trattamen-
to (Piattaforma Eni Rewind per il bio-recupero di terreni da 80 mila 
tonnellate/anno e Piattaforma polifunzionale da 60 mila tonnellate/
anno sviluppata da HEA, JV paritetica con Herambiente) e succes-
sivamente sono state assegnate le relative gare di appalto. Sono in 
corso di realizzazione le opere di urbanizzazione primaria ed è stata 
avviata la costruzione dell’impianto fotovoltaico a cura di Plenitude 
per la produzione di energia green.

Inoltre, nel corso del 2023 sono stati conseguiti importanti progressi 
nell'iter autorizzativo del progetto “Viggiano Blue Water”, che consen-
tirà il trattamento fino a 1.700 metri cubi/giorno di acque prodotte 
nell’ambito dell’attività estrattiva in Val d’Agri.

A Porto Marghera, Eni Rewind ha presento l’istanza PAUR per realiz-
zare un impianto per l’essiccamento finalizzato al recupero energe-
tico dei fanghi provenienti dalla depurazione delle acque reflue civili. 
Nell’ottica di economia circolare, la struttura sorgerà in un’area di 
proprietà in cui gli interventi ambientali sono già certificati, con il tri-
plice obiettivo di consentire il suo riutilizzo attraverso una riqualifica-
zione industriale, di evitare il consumo di nuovo suolo e di usufruire 
delle infrastrutture, servizi e utilities già presenti nel sito.
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WATER & WASTE MANAGEMENT

Eni Rewind gestisce il trattamento delle acque finalizzato all’attivi-
tà di bonifica nei siti Eni e di sua proprietà, attraverso un sistema 
integrato di intercettazione dell’acquifero e di convogliamento delle 
acque di falda ad impianti di trattamento per la loro depurazione. Il 
progetto di automazione e digitalizzazione degli impianti di tratta-
mento è proseguito nel 2023 nell’ambito di una più ampia iniziativa 
di ottimizzazione, con l’obiettivo di incrementare la competitività e 
la sostenibilità del business, la qualità del lavoro e la sicurezza di 
processo. I principali driver del progetto consistono nell’adozione di 
modelli operativi ottimizzati per la gestione degli impianti, già opera-
tivi in alcuni siti, facendo leva sul potenziamento della Control Room 
di San Donato Milanese e la digitalizzazione dei siti ad essa collegati. 
Ulteriore ambito di digitalizzazione è quello del processo manuten-
tivo, che ha visto l’adozione di appositi software di gestione della 
manutenzione. 

Attualmente sono operativi e gestiti 44 impianti di trattamento acque 
in Italia, con oltre 35 milioni di metri cubi di acqua trattata nel 2023. 
Continua l’attività di recupero e riutilizzo dell’acqua trattata per la 
produzione di acqua demineralizzata per uso industriale e nell’am-
bito dei piani operativi di bonifica dei siti contaminati. Nel corso del 
2023 sono stati riutilizzati circa 9 milioni di metri cubi di acque dopo 
trattamento.

Nel corso degli ultimi anni sono state installate presso i siti Eni e di 
clienti terzi più di 60 dispositivi, che impiegano la tecnologia proprieta-
ria E-Hyrec® per la rimozione selettiva di idrocarburi dalle acque sotter-
ranee, consentendo di migliorare l’efficacia e l’efficienza della bonifica 

della falda, con importanti riduzioni dei tempi di estrazione ed evitando 
lo smaltimento di oltre 3.000 tonnellate di rifiuto equivalente.

Eni Rewind opera inoltre come centro di competenza Eni per la ge-
stione dei rifiuti provenienti dalle attività di risanamento ambientale 
e dalle attività produttive in Italia, grazie al suo modello di gestio-
ne che, adottando le migliori soluzioni tecnologiche disponibili sul 
mercato, permette di minimizzare i costi e gli impatti ambientali. 
Nel corso del 2023, Eni Rewind ha gestito complessivamente circa 
1,5 milioni di tonnellate di rifiuti, avviando gli stessi a recupero o 
smaltimento presso impianti esterni. In particolare, l’indice di recu-
pero (rapporto rifiuti recuperati/recuperabili) è stato del 75% in lieve 
crescita rispetto al 2022 (74%). Tale aumento è dettato dalle carat-
teristiche analitiche e granulometriche riscontrate nei rifiuti gestiti 
in sede di caratterizzazione. Sul totale dei volumi indicati, la quota 
gestita per conto dei clienti Eni è pari a circa il 79%. 

CERTIFICAZIONI
Eni Rewind detiene l’Attestazione SOA – certificazione obbligatoria 
per la partecipazione a gare per l’esecuzione di appalti pubblici di 
lavoro, con importo a base d’asta superiore a €150.000 sulle proprie 
attività core, nella categoria generale OG 12 – Opere ed impianti di 
bonifica e protezione ambientale e nelle categorie specialistiche OS 
22 – Impianti di potabilizzazione e depurazione e OS 14 – Impianti 
smaltimento e recupero rifiuti. 

Nel corso del 2023, la società ha ottenuto la Classifica VIII – illi-
mitata – per la Categoria SOA OS-22, che si unisce ad analoghe 
classifiche già ottenute per l’OG-12 e per l’OS-14.
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INIZIATIVE NON CAPTIVE

Nel corso del 2023, Eni Rewind ha potenziato il proprio impegno di cre-
scita progressiva del portafoglio di iniziative non captive, acquisendo 
nuovi clienti nel settore dei servizi ambientali e stringendo accordi con 
primari operatori di mercato.
In particolare, nel gennaio 2023 è stato sottoscritto il contratto tra Anas 
e il Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI), dove Eni Rewind è 
mandante, per svolgere le attività di servizi di indagine e caratterizza-
zione nel Lotto adriatico. L’attività ha una durata quadriennale.
A marzo 2023 è stato firmato il contratto tra Kuwait Raffinazione e 
Chimica (Gruppo Q8) e il RTI, che vede Eni Rewind in qualità di man-
dante per la bonifica dell’ex stabilimento di Napoli (Aree Ex Raffine-
ria, Ex Chimica e Via Del Pezzo), facente parte del Sito di Interesse 
Nazionale di Napoli Orientale. Eni Rewind è incaricata delle attività di 
progettazione, delle analisi ambientale, e della fornitura, installazione 
e gestione dell’impianto di desorbimento termico utilizzato per la bo-
nifica dei terreni. 
A maggio 2023 è stato acquisito il rinnovo contrattuale con Acciaie-
rie d’Italia, che permetterà di valorizzare ulteriormente le competenze 
distintive di Eni Rewind nell’ambito della modellazione idrogeologica 
e dell’ingegneria ambientale in corso presso il Sito di Interesse Nazio-
nale di Taranto. 
A luglio 2023 Eni Rewind ha stipulato con Edison il contratto per la 
realizzazione di interventi di bonifica suoli e falda presso le aree ex 
Montedison di Crotone. Tale contratto si aggiunge ad analogo accor-
do già stipulato per le aree di Mantova nel 2020.
Sempre nel mese di luglio è stato finalizzato tra Eni Rewind e Roma 
Capitale un contratto relativo allo studio di fattibilità per la bonifica 
dell’area caveale di Tor Fiscale. 

A settembre 2023, sono stati aggiudicati all'RTI, a cui Eni Rewind 
partecipa in qualità di mandante, le gare bandite da Invitalia, re-
lative alla Bonifica del Sito di Bagnoli, Lotto I e Lotto II. Le attività 
di pertinenza Eni Rewind riguardano la progettazione esecutiva, le 
analisi ambientali e le operazioni di desorbimento termico on site 
dei terreni da bonificare.
A ottobre 2023 Eni Rewind ha partecipato in RTI in qualità di man-
dataria con altre primarie aziende del settore al bando relativo alla 
Messa in Sicurezza Permanente della Discarica Malagrotta di Roma, 
il più grande sito di conferimento rifiuti localizzato in Europa. 

ENI REWIND ESTERO

Eni Rewind, a partire dal 2018, ha messo a disposizione le pro-
prie competenze a favore delle consociate estere di Eni, per le 
tematiche ambientali e in particolare per le attività di gestione e 
valorizzazione della risorsa idrica, della matrice suolo, oltre che 
del training e knowledge sharing.
Nel 2023, in supporto alla consociata Eni Kenya BV, Eni Rewind ha 
realizzato uno studio di fattibilità con l’obiettivo di valutare il po-
tenziale di biogas producibile in cinque discariche di rifiuti urbani 
dislocate nel territorio del Kenya. Lo studio di fattibilità si è con-
cluso in ottobre e sono in corso le interlocuzioni con le Autorità 
locali per definire i prossimi passi del progetto.
Nell’ambito del nuovo mandato per le bonifiche delle stazioni di 
servizio stipulato con Eni Live in vigore dal 1° gennaio 2023, è 
stato previsto il supporto di Eni Rewind in fase di progettazione 
degli interventi ambientali anche per le bonifiche delle stazioni di 
servizio della rete europea.
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